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DELEGATO PROVINCIALE DI AREZZO 
 

 

17° CIRCUITO VALLATE ARETINE 2012 
“GIANFRANCO GINESTRONI - FILIPPO CARINI” 

 
REGOLAMENTO 

 

ART. 1 

Il Delegato Provinciale FIT di Arezzo indice ed organizza un Circuito di tennis denominato “Circuito delle 
Vallate Aretine”, che prevede la disputa delle seguenti gare: 
 

GARA 1: Singolare maschile 4^ categoria  

GARA 2: Singolare femminile 4^ categoria 

GARA 3: Singolare maschile 3^ categoria 

GARA 4: Singolare femminile 3^ categoria 

GARA 5: Singolare maschile under 14 

GARA 6: Singolare femminile under 14 

GARA 7: Singolare maschile under 12 

GARA 8: Singolare femminile under 12 

GARA 9: Singolare maschile under 10  

GARA 10: Singolare femminile under 10  

 

ART. 2 

Il Circuito prevede una serie di prove di qualificazione al Master finale. 

 

ART. 3 

La disputa delle gare 1 e 3 è subordinata ad un numero minimo di 16 iscritti; le altre gare ad un numero 
minimo di 8 iscritti. Il circolo organizzatore ha comunque facoltà di far disputare la gara anche con un 
numero inferiore di iscritti. Limitatamente alle gare 9 e 10 (under 10), in caso di non raggiungimento del 
numero minimo di iscritti, con riferimento all’art.9.2 del R.T.S., potrà essere compilato un unico tabellone 
comprendente sia i maschi che le femmine.  

 

ART. 4 

In base alla classifica finale, determinata dai punteggi ottenuti nelle varie prove di qualificazione, vengono 
ammessi al Master finale i primi 8 giocatori di ogni gara che abbiano disputato almeno 2 prove di 
qualificazione. Limitatamente alla gara 1 (4^ cat. maschile), vengono ammessi al Master finale i primi 16 
giocatori della classifica finale. Il Delegato Provinciale comunica personalmente ai giocatori l’avvenuta 
qualificazione al Master. 
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ART. 5 

Relativamente alle gare 5,6,7,8 (under 12 e 14)  i giocatori che si dovessero qualificare ad entrambi i Master, 
potranno partecipare solo al Master della propria categoria di appartenenza.  

 

ART. 6 

In caso di parità di punteggio, per l’esatta determinazione dei partecipanti al Master, vengono considerati, 
nell’ordine, i seguenti criteri discriminanti: 1) maggior numero di prove disputate; 2) maggiore classifica 
federale; 3) maggiore punteggio in una singola prova; 4) minore età.  

 

ART. 7 

Ogni singola prova di qualificazione di tutte le gare si svolge secondo la formula ad eliminazione diretta. E’ 
competenza del G.A., in base al numero degli iscritti ed alle relative classifiche, la determinazione della 
tipologia di tabellone da adottare secondo quanto previsto dalla normativa FIT vigente (rif. Capo III R.T.S. e 
fascicolo “Modalità di compilazione dei tabelloni ad eliminazione diretta per la disputa delle manifestazioni 
individuali”). Tutti i tabelloni prevedono la conclusione delle eventuali sezioni intermedie. 

 

ART. 8 

Il Master finale di ogni gara si disputa con tabellone ad “estrazione”. 

 

ART. 9 

Relativamente all’attribuzione dei punteggi validi per la classifica del Circuito, in ogni gara di 
qualificazione, al giocatore viene assegnato 1 punto per ogni turno superato. Gli incontri di conclusione di 
eventuali sezioni intermedie non assegnano punteggi. Al giocatore che abbia superato almeno un turno, 
vengono inoltre assegnati i seguenti punteggi in base al piazzamento finale ed al numero degli iscritti alla 
gara: 

NUMERO ISCRITTI => 100 => 80 => 65 => 50 => 35 => 20 => 8 < 8 

VINCITORE 36 28 21 15 10 6 3 1 

FINALISTA 28 21 15 10 6 3 1 0 

SEMIFINALISTA 21 15 10 6 3 1 0 0 

QUARTI 15 10 6 3 1 0 0 0 

1° turno ante i quarti 10 6 3 1 0 0 0 0 

2° turno ante i quarti 6 3 1 0 0 0 0 0 

3° turno ante i quarti 3 1 0 0 0 0 0 0 

4° turno ante i quarti 1 0 0 0 0 0 0 0 
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ART. 10 

Per la partecipazione ad ogni singola prova di qualificazione di una stessa gara è prevista l'attribuzione di 1 
punto supplementare. 

 

ART. 11 

In caso di assenza giustificata al primo turno, la prova viene considerata come effettuata solo dietro il 
regolare pagamento della quota di iscrizione; l’assenza giustificata dopo il primo turno disputato comporta il 
mantenimento dei punti acquisiti nel corso della prova e la stessa viene considerata come effettuata. 

 

ART. 12 

L’assenza non giustificata comporta la penalizzazione di 10 punti e la perdita dei punti eventualmente già 
acquisiti nella prova; la stessa viene considerata come non effettuata. 
 

ART. 13 

Le iscrizioni ad ogni singola prova di qualificazione devono pervenire al circolo organizzatore entro le ore 
12.00 due giorni prima dell’inizio del torneo. Il circolo non può essere considerato responsabile di eventuali 
disguidi che si possono verificare in caso di iscrizioni telefoniche. L’iscrizione è comunque subordinata alla 
presentazione, da parte dell’atleta, della Tessera FIT agonista valida per l’anno in corso. 

 

ART. 14 

La quota di iscrizione individuale ad ogni prova di qualificazione delle gare 1, 2, 3 e 4 è fissata in € 22 
(15,00 + 7,00 di quota FIT) per gli adulti e in € 13,00 (10,00 + 3,00 di quota FIT) per gli under 16; per le 
gare 5,6,7,8,9 e 10 è fissata in € 13,00 (10,00 + 3,00 di quota FIT). Per le prove in calendario nei mesi di 
marzo ed aprile, disputandosi prevalentemente al coperto, tutte le suddette quote si intendono maggiorate di 
€ 3,00 (rif. Art. 15 RTS).  Ogni giocatore deve obbligatoriamente pagare l’iscrizione prima dell’ingresso in 
campo per la disputa del proprio incontro. Il giocatore non in regola con il pagamento dell’iscrizione ad una 
singola prova di qualificazione non potrà iscriversi alle prove successive fintanto che non provvederà alla 
regolarizzazione della propria posizione. 

 

ART. 15 

La quota di iscrizione al Master, per i giocatori ammessi, è fissata in € 10 (3,00 + 7,00 di quota FIT) per le 
gare 1,2,3 e 4; per le altre gare in € 5 (2,00 + 3,00 di quota FIT). 

 

ART. 16 

La compilazione dei tabelloni di ciascuna prova ha luogo nella sede del circolo organizzatore a cura del G.A. 
designato ed alla presenza del Delegato Provinciale o di un suo collaboratore.    

 

ART. 17 

Le Teste di Serie di ogni prova vengono determinate in base alla classifica federale; a parità di classifica 
viene considerato il punteggio acquisito nelle prove del Circuito. 
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ART. 18 

Gli orari di gioco vengono affissi presso le sedi dei vari circoli entro le ore 20 del giorno antecedente i turni 
di gare. Il circolo organizzatore non può essere considerato responsabile degli orari richiesti telefonicamente. 

 

ART. 19 

Si giocherà nei giorni feriali dalle ore 14,30 alle 23 e nei festivi, compreso il sabato, dalle ore 9 alle ore 23. 
Limitatamente alle gare 5, 6, 7, 8, 9 e 10 nessun incontro può essere messo effettivamente in campo dopo le 
21,30 (rif. art. 29 R.T.S.) 

 

ART. 20 

Ad eccezione delle gare 9 e 10 (under 10), tutte le gare vengono giocate al meglio di due set su tre, con tie-
break sul sei pari in tutti i set. Per le gare 9 e 10 (under 10) è prevista la disputa di due set al sei con 
eventuale tie break sul sei pari di ogni set; in caso di un set pari si disputa un tie break. Per le gare 9 e 10 
(under 10) si applica il sistema di punteggio ‘no ad’: in caso di parità si gioca un punto decisivo ed il 
ribattitore può scegliere da quale parte del campo rispondere; il giocatore che vince il punto si aggiudica il 
gioco. Le gare 9 e 10 (under 10) vengono disputate su campo normale (23,77 x 8,23), con altezza rete 
normale (0,914), con palle di tipo ‘mid’ e con l’utilizzo di racchetta ‘junior’. 

 

ART. 21 

La direzione tecnica di ogni torneo è affidata al g.a. designato dal competente organo degli UU.GG. 

 

ART. 22 

L’organizzazione ed i premi di ciascuna prova di qualificazione sono a carico del circolo organizzatore 
secondo il seguente schema (premi minimi): 
 

GARE N. 1 - 3  

 MONTEPREMI: € 350 

 Vincitore: COPPA + € 150 

 Finalista: COPPA + € 100  

 Semifinalisti: COPPA + € 50 

GARE N. 2 - 4  

 MONTEPREMI: € 80  

 Vincitrice: COPPA + € 50 

 Finalista: COPPA + € 30 

GARE N.  5 - 6 - 7 - 8 – 9 – 10 

 

 Vincitore: COPPA  

 Finalista: COPPA 

 

ART. 23 

Relativamente al Master finale: i premi sono a carico del Delegato Provinciale, le coppe e le palle a carico 
del circolo organizzatore, secondo il seguente schema: 
 

GARA N. 1 

 MONTEPREMI: € 600 

 Vincitore: COPPA + € 200 

 Finalista: COPPA + € 140 

 Semifinalisti: € 80 

 Quarti di finale: € 25 

GARA N. 2 

 MONTEPREMI: € 200 

 Vincitore: COPPA + € 100 

 Finalista: COPPA + € 50 

 Semifinalisti: € 25 

GARA N. 3 

 MONTEPREMI: € 500 

 Vincitore: COPPA + € 200 

 Finalista: COPPA + € 140 

 Semifinalisti: € 80 

  

GARA N. 4 

 MONTEPREMI: € 200 

 Vincitore: COPPA + € 100 

 Finalista: COPPA + € 50 

 Semifinalisti: € 25 

 

 GARE N.  5 - 6 - 7 - 8 – 9 – 10

 

 Vincitore: COPPA  

 Finalista: COPPA 
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ART. 24 

Ai vincitori della classifica finale a punti delle gare 1 e 2 verrà assegnato il Trofeo “Gianfranco Ginestroni”. 
Ai vincitori della classifica finale a punti delle gare 3 e 4 verrà assegnato il Trofeo “Provincia di Arezzo”. Ai 
vincitori della classifica finale a punti delle gare 5, 6, 7, 8, 9 e 10 verrà assegnato il Trofeo “Filippo Carini”.  

 

ART. 25 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento valgono le normative FIT. 

 

ART. 26 

Indipendentemente dai provvedimenti presi dagli organi di giustizia sportiva competenti nei confronti di 
tesserati e/o affiliati, il Delegato Provinciale di Arezzo si riserva, in caso di gravi comportamenti antisportivi 
durante una prova del Circuito, di adottare provvedimenti nei confronti dei tesserati con l’eventuale 
esclusione dalle restanti prove e di esclusione dalla classifica del Circuito stesso. 

 

ART. 27 

Il presente Regolamento è approvato dal Comitato Regionale Toscano. 


